
 
 

 

Comunicato 28 aprile 2014 
Sollecitato dall’ANPRI, il CNR avvia l’iter per il passaggio di fascia stipendiale  

 
Mercoledì 23 aprile, l’ANPRI ha inviato al CNR una lettera con la quale sollecitava l’Ente ad 

avviare al più presto la procedura per il passaggio di fascia stipendiale per i Ricercatori e 

Tecnologi relativa al 2014, ricordando altresì che, ai sensi del vigente CCNL, nonché delle 

Circolari CNR 6/2010 e 37/2012, tale norma contrattuale riguarda anche i Ricercatori e 

Tecnologi con contratto di lavoro a tempo determinato.  

Il giorno successivo, l’Ente ha informati l’ANPRI di aver avviato il suddetto iter: a presto 

dovrebbe, pertanto, giungere a tutti gli interessati la comunicazione del CNR con l’indicazione 

dei termini entro i quali inviare al Direttore del proprio Istituto o Struttura la relazione 

attestante la “regolarità dell’attività svolta” e che “dovrà contenere una esaustiva descrizione 

dell’attività svolta nel periodo considerato con riferimento ai compirti assegnati, agli eventuali 

incarichi attribuiti e ad ogni altra notizia […] ritenuta utile allo scopo”. La verifica da parte del 

Direttore “non deve comportare alcuna valutazione scientifica dell’attività individuale svolta” 

ma “si sostanzia nell’accertamento che i compiti assegnati al ricercatore/tecnologo siano stati 

eseguiti con regolarità e cura”. 

Ricordiamo che, anche per il 2014, i passaggi di fascia stipendiale non produrranno 

nell’immediato alcun beneficio economico, stante il blocco delle retribuzioni. Tale blocco, a 

meno di inattesi interventi legislativi, dovrebbe terminare il 31 dicembre 2014 e, pertanto, dal 

1° gennaio 2015 l’Ente dovrà corrispondere a tutti i Ricercatori e Tecnologi soggetti a verifica 

positiva nel quadriennio 2011-2014 la retribuzione corrispondente alla nuova fascia stipendiale. 

Ricordiamo ancora che, come da attestazione individuale inviata dal CNR su richiesta 

dell’ANPRI a tutti i soci che, a partire dal 2011, hanno superato con esito positivo la suddetta 

verifica, i passaggi di fascia stipendiale hanno in ogni caso effetto giuridico; pertanto, 

l’anzianità maturata fino al 31 dicembre 2014 nella nuova fascia va computata ai fini del 

conseguimento della successiva fascia stipendiale. Ad esempio, chi nel maggio 2011 è passato 

nella V fascia stipendiale (di durata quinquennale), nel maggio 2016 maturerà l’anzianità 

necessaria per il passaggio alla VI fascia stipendiale.   
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